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// Mezzogiorno 
che vota 
il 20 novembre 

Dove va la «navicella» missina? 
Sta cercando il peronismo made in Napoli 

In una città dove 
è ai 20 per cento, 
il partito di 
Abiurante 
sceglie la linea 
Rauti e cerca di 
costruire un 
nuovo 
«giustizialismo» 
plebeo e 
campanilista. Ci 
riuscirà? 
Qualche conto 
non torna, per 
esempio: è 
diffìcile la via 
autoritaria 
senza il potere 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — L'Immagine è di 
Pino Rautl, e fu usata all'ul
timo congnssso nazionale del 
MSI, nel febbraio '82: 'La na
ve del MSI, bella, perfetta in 
tutti i dettagli, è rimasta 
purtroppo ferma nella botti
glia: bisogna farla uscire dal
la bottiglia, farla navigare, 
far capire che sotto le sue 
bandiere si possono ritrova
re insieme il popolare e il ri
voluzionario: 

Per varare la «nave in bot
tiglia* 11 MSI sceglie oggi Na
poli, guardando però ben ol
tre l confini di questa città. 
'Test* singolare, sotto questo 
aspetto, le elezioni di Napoli 
pongono un interrogativo I-
nedlto alla società italiana 
nel suo complesso: una pola
rizzazione, e spesso anche 
una scelta, non più fra Parti-
to democristiano e Partito 
comunista — le due grandi 
formazioni storiche di massa 
— ma fra una estrema destra 
gonfia di demagogia e vena
ta dì giustizialismo, e una s i 
nistra che Invece ha saputo 
farsi governo cittadino rifor
matore, ed è quindi più mlt-
terrandlana (e togllattlana) 
che 'estremista* o protesta-
tarla, anche se certo sempre 
schierata nella battaglia In 
difesa degli Interessi popola
ri. 

La vicenda di Napoli si è 
svolta su questi binari. In 
realtà, quando e talvolta an
che più che su quelli della 
contrapposizione fra DC e 
PCI. e fin dal primo dopo
guerra. 

È particolarmente eviden
te oggi, tutto questo. Giran
do per le vie, le piazze e l vico
li di Napoli antica e nuova, 
colpisce l'assenza della DC 
nel tessuto sociale della cit
tà, fra la gente, perfino sul 
muri pieni di altre scritte e 
manifesti. Questa DC. Ieri 
quella del Cava e oggi quella 
di Scotti, ha una presenza 
più di etichetta che di realtà 
popolare. Quando questa DC 
napoletana aveva largo po
tere e forti clientele — negli 
anni sessanta dei dopo-Lau-
ro e poi ancora nei settanta 
— essa In realtà altro non 
era preralentemente che eti
chetta appunto, su clientele 
prima laurine e di destra, 
comprate a suon di /a tori e 
prebende, e sottratte quindi, 
In larga parte, al legittimi 
proprietari che erano le for
mazioni reazionarle populi
ste. 

Fu con operazioni tutte di 
vertice che la DC dei Gara 
riusci, fra gli anni cinquanta 
e sessanta, a sottrarre a Lau
ro le sue basi popolari nel 
quartieri e nel vicoli. E quel 
fiume carsico della destra 
'popolare* napoletana, ha 
continuato a ^correreper an
ni, di elezione in elezione, fra 
DC e Lauro, e poi fra DC e 
MSI. 

Unico a contendere quel 
voti, nella sostanza, e cioè 
come spostamento effettivo 
di elettorato, da suggestioni 
emotive con tinteggiatura 

plebea a posizioni razionali 
di progetto rivoluzionarlo, fu 
11 partito comunista. Non si 
può dlmen tlcare oggi che già 
nel '46 la grande ondata di 
voti alla monarchia a Napoli 
ebbe una componente forte
mente popolare e che all'in
domani di quel voto Mario A-
llcata, dalie colonne della 
•Voce*, rivolgeva una sor Li 
di 'appello* storico alle mas
se popolari che avevano vo
tato monarchia ('fratelli*, li 
chiamava). Eppure in quegli 
stessi mesi il 'popolino* as
saltava la federazione del 
PCI di via Medina, sparando 
alle finestre dalla strada: l'a
nima genuinamente popola
re del PCI però non falliva e 
coglieva il valore positivo, il 
potenziale non eversivo ma 
rivoluzionario di quelle mas
se In movimento. 

Continuava in effetti una 
partita che era aperta da se
coli e che a t'era avuto un epi
sodio effìmero ma pieno dì 
valore e di significato nella 
rivoluzione napoletana del 
1799. Allora il francese *Mo-
niteur* (febbraio "99) poteva 
scrivere: «Questa classe nu

merosa di popolo che la vec
chia corte manteneva nella 
più idiota Ignoranza e che a-
veva ridotto a una disperan
te miseria, ha mostrato una 
tale energia che prova che 
essa è capace di grandi cose, 
sotto un buon governo*. E 
questo si merita, scriveva il 
giornale parigino: Napoli 
può essere — aggiungala — 
•une superbe \ ille*. 

Di questo, ancora oggi, si 
tratta. A Napoli è soprav\is-
suto uno scontro storico fra 
una spinta primitiva alla op
posizione ribellistica «a tutto 
e a tutti*, una soggettività e-
motlva di tale ribellione, 
concreta e utile. E su questo 
ha saputo fare leva 11 MSI 
nell'ultimo decennio. 

Nel 19731 missini erano a 
Napoli ancora soltanto una 
congerie di picchiatori 'ne
ri*, eversivi, animati da un 
dichiarato scopo di anarchia 
(se è vero che già nel "72 il 
MSI aveva fatto un 'pieno* 
storico di voti, ciò era stato 
quasi soltanto effetto del 
vuoto definitivamente la
sciato dal laurlsmo, e non di 
una Iniziativa autonoma 

missina) Quando, prima la 
crisi dei pane e poi del colera, 
<n quello stesso anno, misero 
11 popolo napoletano di fron
te a una emergenza anoma
la, quasi emblematica, di 
medioe\alismo rinascente, 
la classe dirigente nazionale 
e locate si ritirò nel guscio, 
latitando il campo incande
scente delle proteste popola
ri nelle vie. I fascisti si mos
sero allora, istintivamente, 
sulla direttrice dei più becero 
sovversivismo, soffiando sul 
fuoco della violenza e muo
vendo 'Commandos* sbrin
della ti allo scon tro con la po
lizia, all'*assalto al forni* o a-
gll ospedali. 

Comparve allora, come 
una schiera di gnomi operosi 
e provvidenziali, la grande 
forza popolare del PCI, rima
sta sempre un po' sommersa 
nella realtà napoletana. Na
poli scoprì la capacità di con
creti interventi, di fattive 
provvidenze, di utile capaci
tà di sacrificio di questo po
polo comunista che, pur non 
avendo leve di potere, co
mandi, denari, riusciva a or
ganizzare aiuti, insegnava 

alla gente a organizzarsi per 
fronteggiare la calamità, si 
rivelava vero e unico pesce 
nell'acqua del poveri, del mi
seri dei malati. Fu un segna
le ben compreso, che si tra
dusse subito nel voto al PCI 
del 75 e del '76 (e prima nel 
voto del 'no* al divorzio). A 
valanghe allora — giova ri
cordarlo bene — aneiie i voti 
già laurini, poi de e Infine in 
parte missini, si travasarono 
al PCI. La saggezza del popo
lo e del 'popolino* napoleta
no, nel momento della verità 
e dell'emergenza, aveva re* 
spinto la 'prospettiva Reggio 
Calabria* che l'MSI aveva 
proposto. E quel voto, glo\'a 
ricordare anche questo, fu 
confermato nell'80 e nell'83. 

Per Inciso, proprio in que
gli anni si affermava nel MSI 
nazionale la 'linea Hauti* — 
Pino Rautl, prima estremi
sta neo-nazista e poi conflui
to nella maggioranza di Al-
mlrante —. attenta al 'socia
le* e Interssata a rompere 
con t miti nostalgici del vec
chio partito di Michellnl non 
meno che con i miti palinge-
netlci, anarchichegglantl, 
confusi dell'almlrantlsmo 
prima maniera. 

A Napoli si costruì In que
gli anni un aggancio partico
lare che permise al MSI di 
impostare un strategia di
versa che — accanto agli an
tichi e mai cancellati costu
mi di neo-squadrismo e di 
collusioni camorristiche — 
cercava anche di darsi una 
sua 'politica sociale* più soli
da e stabile. 

'Ras* delta città era il vec
chio — oggi scomparso — 
Gioì anni Roberti, segretario 
delta Cisnal neo-fascista, che 
aveva saputo lavorare a co
struire una rete 'Sindacale* 
che era qualcosa di più di 
una clientela, che organizza
va categorie trascurate dai 
grandi sindacati nazionali e 
che fu anche presente nella 
organizzazione dei disoccu
pati napoletani: un inedito 
nella storia di qualunque 
sindacato del mondo. 

Si potrebbe analizzare con 
cera, quasi quartiere per 
quartiere e quasi categoria 
per categoria, quella che fu 
la crescita di questo sindaca
to sminuzzato, corporativo 
fino al segmento sociale più 
irrilevante, e la contempora
nea crescita del voti missini 
zona per zona: si arriva a sal
ti — fra il ne e V80, con una 

Alle elezioni la famiglia Mancuso, 
simbolo del «potere mafioso» 

Così la defìnisce il prefetto Nicastro - Francesco, il «padrino», è candidato a Limbadi 
in Calabria nella lista civica «Ramoscello d'olivo» - Mire edilizie e turismo 

Intanto il PCI 
presenta 

un'interrogazione 
alla Camera 

CATANZARO — I deputati 
comunisti Fittante. Violante, 
Ambrogio, Fantò, Pierino e Sa-
mà hanno rivolto un'interroga
zione al ministro di Grazia e 
Giustizia per conoscere quali 
provvedimenti si intendano 
prendere per la presenza nelle 
Comunali di Limbadi nella li
sta «Ramoscello d'olivo» de] 
cancelliere della Pretura di Ni-
cotera, quali siano i provvedi
menti che il ministro intende 
assumere per accertare la natu
ra dei rapporti tra il cancelliere 
e il presunto mafioso Mancuso, 
se non ritenga grate ed incom
patibile con il proprio ufficio la 
presenza del cancelliere nella 
stessa lista col presunto mafio
so, se non consideri urgente, 
anche ai fini di restituire fidu
cia nelle istituzioni e nella loro 
capacità di condurre un'effica
ce lotta alla mafia, esercitare 
nel modo più adeguato nei con
fronti della Pretura di Nicotera 
i propri poteri ispettivi e disci
plinari. 
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Dal nostro inviato 
LIMBADI (Catanzaro) — Il 
20 e il 21 novembre sì voterà 
anche qui, a Limbadi, picco
lo centro agricolo dell'entro
terra tirrenico vicino Tro
pea, meno di cinquemila abi
tanti, giusto al confine fra le 
province di Catanzaro e di 
Reggio Calabria. Stretto fra 
importanti test nazionali, fra 
il voto di grandi città come 
Napoli e Reggio Calabria, il 
rinnovo del consiglio comu
nale di Limbadi rischia di 
passare in seconda fila. Ep
pure il voto di questo piccolo 
centro del promotorio del 
Poro, la competizione eletto
rale, la contesa già aspra fra 
i partiti ed altri schieramen
ti, sono per tanti versi assai 
significativi. La posta in gio
co è assai elevata. Fra le sei 
liste (che diventano poi 19 se 
si tien conto che si vota nel 
centro e in quattro frazioni, 
un numero davvero enorme) 
che al contenderanno i venti 
posti in consiglio comunale, 
ce n'è una, la lista civica «Ra
moscello di olivo, uniti per 
Limoadu, neiia quale è pre
sente, col numero cinque, un 
personaggio assai famoso al
la cronaca nazionale, Fran
cesco Mancuso, 54 anni, ca
pofamiglia dei Mancuso, sul 
conto dei quali si è già uffi
cialmente espresso in termi
ni nettissimi il coordinatore 
della lotta alla 'ndrangheta, 
il prefetto Renato Nicastro, 
capo anche della Cnmlnal-
pol. 

Riferendo alla commissio
ne Antimafia il 12 aprile 
scorso sul fenomeno mafio
so, Nicastro così infatti si e-
sprimeva sui Mancuso: «La 
vera politica delinquenziale 
dell'intero comprensorio del 
Vibonese è diretta dalla fa
miglia Mancuso di Limbadi, 
espressione tipica del classi
co potere mafioso ed ideale 
punto di riferimento per la 
malavita reggina. Le collu
sioni esistenti tra il citato 
clan e le cosche della Piana 
emersero in occasione del la
vori per la realizzazione del 
quinto centro siderurgico at
traverso l'operazione della 
cava di Limbadi di proprietà 
del Mancuso. L'Impegno del
la famiglia è rivolto ora a 

conseguire maggiori spazi 
nel settore dell'edilizia, con 
la compra-vendita di terreni, 
soprattutto lungo le coste, in 
previsione del sorgere e della 
crescita di centri turistici». 

Nel confronti del Mancu
so, ritenuto l'indiscusso «uo
mo di rispetto» della zona, 
pregiudicato e diffidato, non 
più tardi di tre mesi fa l'au
torità giudiziaria — in base 
alla legge La Torre — ha 
proposto il sequestro di beni 
immobili per il valore di qua
si tre miliardi. Ora Mancuso 
è in ogni caso candidato, e a 
fargli compagnia ci sono dei 
nomi assai significativi: con 
lui c'è addirittura il cancel
liere della pretura di Nicole-
ra, un paesino vicino, candi
dato con il numero otto, una 
ex ostetrica, avvocati, paren
ti di notabili del luogo, alcu
ni soci di Mancuso nella so
cietà «S. Pantaleone» costi
tuita per l'estrazione di sab
bia dà una cava. Il «Ramo
scello di olivo* ha già diffuso 
nei pae&e il programma, un 
elegante depliant a quattro 
facciate nel quale, ovvia
mente, la parola mafia non 
compare. 

Limbadi è a un tiro di 
schioppo dalla Piana di 
Gioia tauro, dalle alture so
pra il paese si guarda verso 
Rosarno e Palmi. I collega
menti con le grandi famiglie 
vincenti del Reggino — i Pi-
romalli e i Mammoliti, nel 
Catanzarese, del Cosentino 
— fanno dei Mancuso, se
condo gli stessi inquirenti, 
una vera e propria potenza 
in tutta la Calabria. Il clima 
che si respira perciò a quin
dici giorni dal voto qui a 
Limbadi non è fra i più idil
liaci. Nel paese la paura si ta
glia con il coltello, le intimi
dazioni e le minacce sono già 
cominciate, c'è chi teme a-
certamente per i giorni più 
caldi della competizione e-
lettorale, e soprattutto per 
dopo, quando le vendette e le 
ritorsioni saranno più facili 
da portare a compimento. 

L'obiettivo è quello di dare 
un colpo definitivo al PCI di 
Limbadi, l'unica forza che da 
anni si batte con coraggio e 
coerenza per denunciare la 
presenza mafiosa subondo in 
più occasioni attentati e vio
lenze di ogni genere. Finan

che nella composizione della 
lista sono state ora avvertite 
le minacce mafiose. Gli altri 
partiti, per il momento, tac
ciono: la DC, che nelle comu
nali dell'80 aveva come capo
lista niente di meno che l'ex 
prefetto di Reggio Calabria 
Giuseppe Mazzitello, sosti
tuito di recente nell'incarico 
dal ministro Scalfaro, ha 
cercato di darsi una veste 
nuova dopo gli evidenti col
legamenti con la mafia delle 
precedenti elezioni. Presenta 
molti giovani, almeno del 
centro del paese, ma poco co
nosciuti. Neanche il segreta
rio della sezione si è messo in 
lista, e i candidati sono sette 
anziché otto. Qualcuno dice 
che questo può essere un mo
do per favorire indiretta
mente il successo della lista 
civica. 

Nelle frazioni, invece, pre
vaie ancora il vecchio perso
nale politico più compro
messo. Socialdemocratici e 
socialisti non danno segni, e 
del resto il voto anticipato di 
Limbadi (dall'SO all"83 il pae
se è staio governato da una 
giunta di sinistra) avviene 
anche per la battaglia comu
nista a favore di un potere 
trasparente, efficiente, l im
pido e cristallino, sganciato 
da pressioni e volontà ester
ne. 

Il voto che 11 PCI chiede a 
Limbadi è quindi innanzi
tutto — dice H compagno 
Mario Paraboschi, della se
greteria regionale del PCI e 
responsabile del dipartimen
to degli Enti locali — «un vo
to di liberazione*. «Ci trovia
mo di fronte qui ad u n fatto 
eccezionale: già 11 numero e-
levato di liste per un paese di 
duemila votanti è signifi
cativo della disgregazione e 
della frantumazione pauro
sa del tessuto democratico, 
determinata anche dalla for
te penetrazione mafiosa». «A 
Limbadi — dice Paraboschi 
— la mafia cerca come sog
getto politico autonomo di 
legittimarsi sul terreno del 
confronto istituzionale. Ogni 
silenzio dei partiti d e n i g r a 
tici su questo punto sarebbe 
colpevole e In ogni caso 1 co
munisti non staranno a 
guardare*. 

Filippo Veltri 

punta alta nel '79 — dallo al 
27 per cento in certi com
prensori elettorali. Inne
stando su questa base 'socia
le* un suo discorso di alter
nativa tdl regime* alla Re
pubblica democratica italia
na, a Roma, alla 'triplicesin
dacale*, alla 'partitocrazia*, 
il MSI è riuscito proprio a 
Napoli a dare corpo a una 
realtà popolare — 11 ribelli
smo emotivo e esasperato, 
appunto — concreta e non 
Irrilevante del 22 (elezione 
'80) e 20 per cento (elezioni 
'83) di consensi elettorali. È 
riuscito cioè a creare una 
sorta di 'peronismo* di Ita
liani napoletani che si sento
no 'traditi* dalla madre pa
tria, e che reagiscono — aifro 
fenomeno rllevablle facil
mente da qualunque croni
sta che parli con la gente nel 
vicoli — come degli 'emigra
ti in patria*. 

Questo 'peronismo* neo-

glustizlaìista napoletano, ha 
trovato però contro di sé — 
ecco l'altra particolarità — 
qualcosa di inedito: un Parti
to comunista che gli ha co
stantemente conteso ti terre
no palmo a palmo, e con suc
cesso. 

Quando proliferavano le 
'liste tricolore* fra I disoccu
pati organizzati di Napoli, ri
cordo di avere assistito (era
vamo nel "76) a una assem
blea nel salone della federa
zione comunista nel quale 
spiccavano anche alcuni ca
pi-popolo missini di quartie
re, che pure non avevano po
tuto disertare la riunione 
nella sede del 'nemico*. E 
questa è stata la forza, oggi 
ancora valida, della opposi
zione al disegno di 'destra 
popolare* chea Napoli Alml-
rante e Rauti vogliono vara
re. 

Il giro vizioso nel quale es
si si sono cacciati ha la sua 

origine proprio nella loro 
forza elettorale che vede mi
nacciare da vicino ormai 
una DC, Intimidita e confu
sa, al 21 per cento. Con quel 
venti per cento, t missini 
hanno l'obbligo di 'fare poli
tica: Ma questo è possibile a 
un 'peronismo* che vince 
tutta la partita, non a un 'pe
ronismo* che deve contratta
re alleanze per stare al pote
re. La gente. 1 veri popolani 
che hanno seguito 11 MSI, 
non possono vederlo seduto 
a Palazzo San Giacomo In
sieme alla DC che resta sim
bolo e pilastro di quella 'par
titocrazìa* che il MSI dice di 
aborrire e contro la quale 
chiede e riceve II voto. Come 
può 11 MSI tenere bordone al 
•sistema» che demonizza? 
Quando a Palazzo San Gia
como, con Lauro prima e poi 
spesso con la DC, Il MSI face
va da 'ascaro* (ma sarebbe 
uguale se un Almlrante sin

daco dovesse farsi sostenere 
dai voti DC o PSDI, o magari 
PRI) t \otl calavano fino alle 
proporzioni nazionali del-
I'8-IOper cento. Per II gover
no, 11 MSI non serve, non è 
per governare che viene vo
tato. 

Ha detto in una recente in
tervista lo storico Renzo De 
Felice: 'Io credo che 11 MSI 
sia un partito politico In e-
stinzione... Come portatore 
d'acqua il partito di Alml
rante non solo perderebbe 1 
voti che ha guadagnato, ma 
anche una buona parte del 
vecchi*. 

Il giustizialismo peronlsta 
paga solo se diventa dittatu
ra, e reprime le voci che ha 
prima suscitato: altrimenti 
naufraga. Vale a dire: se la 
'nave* di Rauti viene varata, 
affonda. Come qualunque 
nave In bottiglia, del resto. 

Ugo Badue. 
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a casa vostra su Canale 5 

All'azienda importante, all'esperto tributario,* 
_-_• all'amirunistrativo che vuol fare carriera, • . 

cosa di 

iìfiscoS 
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granate ai quesiti dei lettori. Insomma tutto quello che o poo 

dare in campo tributano! 

per questo da otto anni 

il fisco 
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132 pagine in edicola L. 5.000 

abbonandosi adesso avrà 
"il fisco" gratis per tre mesi 

Abbonamento 1994.40 numen. Pagando L165 000 entro il 
30 novembre 1983 (L. 175 000 dal V dicembre ÌÌ33. prroo 
di copertina L 550C), si avrà duino gratuitamente ai nemen 
pubblicati dal 1* ottobre al 31 dicembre 1983- Versamento 
con assegno bancario o sul ccp. n. 01844007 intestato • ETX 
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S E R V I Z I O 
S A N I T A R I O 
N A Z I O N A L E 

REGIONE 
P I E M O N T E 

UNITÀ 
SANITARIA 

LOCALE 1-23 
TORINO 

È indetto pubblico concor
so per l'assegnazione di 

N. 1 BORSA 
DI STUDIO 

CS L. 6 CC0.000 lorde di 
durata annuale per ricer
che m tema di «Emopatie 
Maligne», a favore efi un 
d<pk>mato eh scuoia media 
superiore e di età non su 
periore ai 35 anni, con ti 
contributo del Comitato 
tGtgi Ghiotti» - Sezione 
regionale piemontese. 
Scadenza: ore 12 del 21 

novembre 1983. 
Per informazioni rivol

gersi all'Ufficio Borse di 
Studio dell'Ospedale San 
Giovanni Battista (e.so 
Bramante. 90 - Torino) 
Tel. 6566 tnt. 293. 

IL PRESIDENTE 
del comitato di gestione 

Prof. Aldo OWien 

Comprate 
le specialità 
alimentari 

ungheresi alla 
SETTIMANA 
UNGHERESE 

che si terrà 
al Palazzo 
Comunale 
di Bologna 

da!I'8 al 14 
novembre 83 

Esportate da: 

'lERIMPEtf 
H-1053 Budapest 

Kàrolyi - u.9. 
Telex: 22-4551 

Tel. 0361/175.011 

Rappresentante 
generale: 

S0RESC0 MILANO 
Viale L. Majno, 38 

<« i 


